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Presentazione

La rassegna di giurisprudenza tributaria in questo numero della Rivista consta di 
tre decisioni, di cui ben due riguardano il contributo per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani.

Si tratta, indubbiamente di un nuovo “fronte” per il diritto ecclesiastico tributario. 
Il principio secondo cui il costo per l’igiene ambientale deve gravare tendenzialmente 
sugli utenti ha spinto il legislatore prima e la prassi amministrativa poi ad adottare una 
linea di particolare rigore di fronte alle agevolazioni tributarie nel settore. Senza dire 
che il Ministero delle finanze aveva, nei primi anni di applicazione della cosiddetta 
“tariffa di igiene ambientale”, tentato di far passare la tesi che la stessa rappresentasse 
una contribuzione di carattere civilistico con la conseguenza che in tal modo veniva 
meno la ratio di fondo delle agevolazioni tributarie. Sennonché, la Corte costituzio-
nale, mediante due suoi interventi, ha riaggiustato il tiro e ha riaffermato la natura 
tributaria della tariffa in questione.

Di qui, l’inevitabile lievitazione del contenzioso tra enti locali e organizzazioni 
non profit, comprese quelle di ispirazione religiosa.

Nelle due sentenze riportate gli enti ecclesiastici ricorrenti vedono accolte le loro 
istanze: una parrocchia sulla base della indiscutibile natura non commerciale delle sue 
attività; un monastero di clausura in base alla immemorabile destinazione al culto di 
tutti i suoi locali, compresi quelli accessori. In particolare, in questa ultima decisione 
la Commissione tributaria critica specificamente il tentativo di distinguere tra i vari 
locali di un monastero di clausura per stabilire il grado di destinazione al culto degli 
stessi! In questa critica, la Commissione tributaria, anche se non la richiama, invero, 
aveva dalla sua parte anche l’art. 6 della legge n. 28 del 18 febbraio 1999, che, mediante 
una disposizione ad hoc, esenta dalle imposte sui redditi i monasteri di clausura.

La rassegna si chiude con una sentenza, la quale stabilisce un importante prin-
cipio: l’esenzione dall’Ici non viene meno se un ente non commerciale conceda in 
comodato gratuito un immobile ad altro ente senza scopo di lucro, che lo utilizzi per 
le sue finalità istituzionali.

Giurisprudenza e legislazione tributaria
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Commissione tributaria regionale Emilia Romagna, Sez. 
XII, 2 ottobre 2015, n. 1972

Tarsu – monastero di clausura – locali strettamente connessi all’attività 
di culto – esenzione – compete.

I monasteri di clausura, per la diffusa pratica di culto in tutti i locali che lo costitui
scono, sono esclusi dalla tassazione ai fini Tarsu

Svolgimento del processo
Con avviso n. …. Il Comune di Bologna Settore Entrate – Ufficio TARSU – accer-

tava a carico dell’appellante Monastero …. L’omesso pagamento della TARSU …. .
Il Monastero proponeva ricorso contro tale avviso di fronte alla Commissione 

tributaria provinciale di Bologna, che con la sentenza n. 1324/02/2014 lo rigettava, 
compensando le spese di giudizio.

L’Ente monastico appellava la sentenza dei Primi Giudici, deducendo la non 
tassabilità – ai fini della tassa sui rifiuti solidi urbani – dei propri locali, dediti al culto 
esercitato da Suore di clausura, da lunghissimo tempo.

Chiedeva di dichiarare del tutto infondato l’avviso di pagamento del suddetto 
importo relativo alla TARSU del 2012, con la contestuale richiesta di sospensione 
cautelare della sentenza dei Primi Giudici per la esistenza dei presupposti sia del 
fumus boni iuris che del periculum in mora.

Omissis…
Questo Collegio, preso atto delle tesi difensive delle suddette Parti in causa e 

disaminata la documentazione versata in atti dalle Stesse, non ritiene condivisibili le 
conclusioni della sentenza di primo grado.

Omissis…

Motivi della decisione
Sulla scorta dell’art. 68 del citato d.lgs. n. 507/93 il Comune di Bologna ha adot-

tato un apposito Regolamento al fine di regolamentare le categorie o sottocategorie 
di locali, le potenzialità connesse di produrre rifiuti e la tassabilità con la medesima 
misura tariffaria.

Omissis…
L’art. 5 del suddetto Regolamento, intitolato “Esclusione dalla TARSU” alla lettera 

“h” recita che sono esclusi dalla tassa: “Edifici o loro parti adibiti al culto, nonché i 
locali strettamente connessi all’attività del culto stesso”.

Una ponderata riflessione ed interpretazione della norma regolamentare suddetta, 
porta in re ipsa a ritenere del tutto esclusa dalla tassa di che trattasi l’edificio di culto, 
oggetto dell’appello.

Sia tutta l’architettura monastica, che la specificità del culto esercitato dalle suore 
(appartenenti ad un Ordine di clausura) fanno sì che tutte le parti strutturali del 
Monastero siano dedicate al culto: la cappella, il coro, il chiostro, lo stesso refettorio 
sono luogo di preghiera e meditazione claustrale.

Parimenti, sono considerati esclusi dalla tassazione, a norma del citato Regola-
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mento comunale “i locali strettamente connessi all’attività di culto stesso”: questo 
Collegio ritiene molto problematico per l’Ente locale impositore stabilire quali pos-
sano definirsi – nell’ambito di un Monastero di clausura – quali siano i locali non 
strettamente connessi con il culto, posto che per motivi di natura “funzionali” tutto 
il Monastero di clausura è architettato e strumentale alla attività costante, giornaliera 
e diffusa al proprio interno di preghiera e meditazione.

Appare, dunque del tutto fondata l’ipotesi di esclusione dalla tassazione del 
Monastero di che trattasi, così come identificato dalla normativa regolamentare del 
citato art. 5, lettera h, del Regolamento comunale …..

La particolarità della questione, riguardante un’ipotesi complessa di fiscalità locale, 
legittima la compensazione delle spese di giudizio.

P.Q.M.
La Commissione accoglie l’appello del Monastero e, per l’effetto, dichiara non 

dovuto il pagamento della TARSU ….. . Compensa le spese di giudizio.

Commissione tributaria regionale Emilia Romagna, Sez. XII, 2 ottobre 2015, n. 1972



714	 Diritto e Religioni

Commissione tributaria regionale Emilia Romagna, Sez. 
XI, 9 febbraio 2016, n. 300

Tariffa di igiene ambientale – enti ecclesiastici – esenzione – compete.

Gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, poiché svolgono attività con fine di 
religione e di culto, hanno diritto all’esenzione dal pagamento della tariffa di igiene 
ambientale. Nel caso di specie, una parrocchia svolge attività religiose e non ha come 
fine esclusivo, e neppure prevalente, l’esercizio del commercio.

Commissione tributaria provinciale di Isernia, Sez. I, 4 
marzo 2016, n. 40

Ici – immobili di ente non commerciale concesso in comodato ad altro 
ente non commerciale per lo svolgimento delle sue attività istituzionali 
- esenzione – compete.

L’esenzione dall’Ici, di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 504 del 1992, spetta non soltanto 
se l’immobile è direttamente utilizzato dall’ente possessore per lo svolgimento di com-
piti istituzionali, ma anche se il bene, concesso in comodato gratuito, sia utilizzato da 
un altro ente non commerciale per lo svolgimento di attività meritevoli previste dalla 
norma agevolativa.


